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rf i to © SFCiCl impegnato per ics grande diffusione di domenica delB^llinifà» 

Muore a Monte Sacro 
dopo essere stato 

aggredito a calci e pugni 
A pag. 13 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutte le organizzazioni del PCI e della FGCI sono 
al lavoro per preparare la grande diffusione straor
dinaria dell'« Unità » di dopodomani. Le prenota
zioni da parte delle Federazioni, che continuano a 
pervenirci, sono la testimonianza di un impegno 
eccezionale, rispondente alle esigenze dell'attuale 
situazione politica. « L'« Unità » di domenica pros
sima pubblicherà un articolo del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del PCI, oltre a nu
merosi servizi e articoli. 

Risoluzione delia Direzione del PCI 

Un confronto 
in tempi brevi 
per giungere 
a un'intesa 

sul programma 
La Direzione del PCI, r iu
nita il 31 marzo 1977, ha 
approvato la seguente r i 
soluzione: 

G KNKKALK e riiltu.-.o è 
il r iconoscimento d i e 

hi Slttlil/.IOIK' po l i t i t i (Iti 
P a e s e .si e vi unta . iii'.ui; 
ultimi tempi , logorando: 
«incile !e ul lunc, tornu-n 
t a t e vicende della •- lette-
ra di intontì *> per il piv 
-t i to dal Fondo mone 
t a n o internazionale e di i 
d e c n to sulla li.-e.rii/za/.io 
ne e il cos'-o del lavoro ne 
sono s ta te una riimii-.t ra
zione. . ind ie se ques te 
s tess i ' vicini le e il loro 
SIXKCO positivo hanno coti-
termali) la ti1 ccssitù <ìi 
affrontare tutti 1 problemi 
a t t r a v e r s o la r icerca di 
un ' intesa fra le Imv.e -o 
f ial i e politiche d i m o e r à 
Lidie. Hi sta il l'alto d i e !e 
questioni più grav 1 e d r a m 
matic l ie — dalla crisi eco
nomica e fmaii/.iar.a allo 
s la to preoccupante dell 'or 
d ine democra t ico e della 
s i c u r e / / a ilei ci t tadini ---
non vendono oggi a l l ron 
t a t e con la decisione ne
cessa r i a e <'on l 'autor i tà 
che può d e r i v a r e solo da 
un accordo fra tutu* le 
forze democra t i che e po
polar i . 

i.e g randiose manife
stazioni di m a s s i , o r g a n i / 
za te nei giorni .scorsi dai 
s indacat i e. in moltissimi 
cas i , dal le ammin i s t r a / io 
ni regionali , provinciali e 
comunal i , hanno, d ' a l t r a 
p a r t e , dimostrate-, ancora 
una volta. ((Manto sia g ran 
d e la tiiisiom- democra t i 
ca che an ima la p a r t e lon 
( lamentale del pinolo ita
liano. e {(Manto siano vas te 
e (intenti le spinte pe r ima 
nuova politica economica 
che sia c a p a c e di d a r la 
voro ai giovani, alle donne . 
al le p o l l u z i o n i del Mezzo
giorno. K" emer sa , sopra 
ogni a l t ra c o s i , la volon
tà di difendere la demo
craz ia contro ogni a t tacco 
s( | i iadr:st:co ed evers ivo <• 
<li a v a n z a r e verso prolon 
de t i i i- lormazioni MICI.ili 
e politiche nel pieno ri
spet to d i l la libertà e de; 
dir i t t i rientocr.it.ci. se, 0:1 
do la linea della ("osi.tu 
zione re|)iibb!icana. 

K" venuta c rescendo . 
dunque , la t ontr.'riduzione 
fra le esigenze di ! I ' . H M -
e r i i i adegua te /za del tjiia 
(irò di rappor t i poi t ic: d i e 
si è formato dopo !,• (-le 
zioni del 20 g-nuiio. < . in 
p u r ila .vegliato. - : ;: -.< ,|.i:> 
biO. un p a - - o , ! \ . :> j : ni 
por tan te r ; -pc t 'o n ! ! i -:tua 
zioni p i ec clienti. l i (;iic-'o 
per.orio dal 1M uu. i i o , : J 
O g g i . so l i t i - t . i t : , " ( V i l i . 

r isa l ta t i ;»i-.t:v >_ s * M -tu 
te approva te !egg. imj),ir 
tant i e compi i ! : atti -i 
cn f i ca t iv i dal P a r a m e l i 
to. K" s ia ta efficaci mei iV 
sa lvaguarda ta 'a forza. s r. 

ducale e (politica, della 
c lasse operaia e dei lavo 
l a to r i , pur in un periodo 
di g rave inflazione. Ma 
tutti d d i n i r o n o . a suo tem
po. la soluzione da ta al 
problema del governo co
me una fasp t rans i tor ia 
necessar ia pe r a n d a r e a 
una direzione politica più 
r i spondente ai rappor t i di 
forza reali e alla d ram
matici tà della s i tuazione. 
! comunist i hanno coitat i 
tt melile r iaffermato hi ne
cessi ta di un governo di 
solidarietà nazionale, com
porto da tutte le forze de 
mot fa t iche e popolari , d i e 
loss t . jn g rado , per la sua 
autor i tà , per il suo pre
stigio. pe r il suo legame 
con le m a s s e popolari , di 
l'are uscire il P a e s e dal
la cr is i . 

Oggi, ((iiesta pnis|>ettiva 
a p p a r e più che mai urgen
te e r i spondente agli inte
ressi nazionali più profon
di. Ad essa si è opposta e 
s; op;x) ie la DI' , con una 
v o l t a politica e con argo
menta / ion i che d imos t ra 
no t o m e , da p a r t e dei di
rigenti di ques to par t i to . 
l 'a t tenzione agli interessi 
di [intere e a questioni in
t e rne di par t i to continui a 
p r eva l e r e sugli in teressi 
del P a e s e , e come non ci 
sia in essi piena consape
volezza della grav i tà del la 
crisi che a t t r a v e r s i a m o e 
del minio come farvi fron
te. Questo a t t egg iamento 
di ch iusura della DC con
t radd ico . fra l 'a l t ro , con 
l 'estendersi di intese poli
t iche nelle a ssemblee loca
li e con atti politici assa i 
significativi, come, ad e-
sempio, l 'elezione di un de
mocr is t iano a p res iden te 
d-.-l Consiglio regionale del
l 'Umilia R o m a g n a . 

I comunist i sono contra
ri a quals ias i decisione pre
cipitosa che ponga il Pa r 
lamento di fronte a fatti 
compart i , ap rendo una cr i 
si di governo al buio. La 
si tuazione è difficile, su 
scala nazionale e interna-
/ .ona le . e il P a e s e non può 
t rovars i di fronte a un 
vuoto di potere , alla mer
cè d: m a n o v r e di v a n o ti
po. e nella assoluta incer
tezza circa il mo.Io come 
r isolvere la cr is i . Ciò non 
significa tu t tavia d i e si 
;MSS.I p ro lungare ancora a 
lungo l 'a t tualo si tuazione 
di confusione e di d i sag io : 
iv rc l i e questo patreblvr- de
teriorare- u l t e r io rmente la 
.situazione, ossero dannoso 
: v r lo sorti s tesse del no
stro rogane democra t i co e 
favorire lo forze d i ' vo
gliono .mpodiro un avan-
-am-.-iito della si tuazione 
r»>! t .-a. P e r tutti quest i 
•n ' ivi i c o m m i s t i hanno 
accol to con soddisfa z o n e 
l " -n : ' . v ! va assunta d i ! PSI 
ciic ' e d e . , i ; ; r . ) v , r ; ' i in-

Ronta . 31 m a r z o VSTì 

(Segue in penultima) 

Prospettive dei rapporti sociali e politici dopo l'accordo sul costo del lavoro 

L'iniziativa sindacale si concentra 
sull'occupazione e il Mezzogiorno 

Una dichiarazione di Luciano Lama all'«Unità » - « Ha vinto lo spirito d'intesa contro la strategia dello scontro. 
La lotta deve continuare perché migliaia di disoccupati trovino lavoro » - Riconosciuto il senso di responsabilità 
dei sindacati - Commenti di Tina Anselmi e Benvenuto - Proposte per i prezzi delle tariffe dei trasporti urbani 

Nel 76 più 
reddito ma 

anche ferma 
l'occupazione 

Ija re laz ione gene ra l e sulla .situazione 
del paese a p p r o v a t a ieri dal consigl io 
dei m in i s t r i ha c o n f e r m a t o gii a spe t t i 
positivi e ie gravi con t radd iz ion i che 
h a n n o s e g n a t o l 'economia i ta l iana ne l 
1976. Accan to a l i a r ip resa rieila produ
zione. degli i nves t imen t i e de! prodot
to i n t e r n o ed a l l ' a u m e n t o delle espor
taz ioni . si sono c o n f e r m a t i la difficile 
t e n u t a della l ira, l 'e levato t a s so di 
inflazione. Io .squilibrio ìioiri-suri. !a 
itasi del l 'occupazione. Nel '76 i con
sumi delle famigl ie sono c :e -emt i del 
3.2 '^; quell i col let t ivi s eno r imas t i in
vece p r e s socché s t az iona r i . A PAG. 2 

Alla Camera 
si discute 

da ieri sulla 
riconversione 

Nuova fc.se di i n t e n s o lavoro per il 
p i ano d: r iconvers ione indus t r i a l e ! da 
ieri la C a m e r a d i scu te il provvedi 
m e n t o i v a r a t o nel giorni scorsi da l le 
commiss ion i Bi lancio e I n d u s t r i a do
lio il voto di app rovaz ione del S e n a t o 
del d i cembre scorso i che s tanz ia ol
t re 7.000 mi l ia rd i In 4 a n n i per r imet
te re in sesto l ' a p p a r a t o p rodu t t ivo del 
n o s t r o Paese . Nella d iscuss ione gene
rale sono in t e rvenu t i i compagn i G a m 
liolato. c h e h a r i co rda to la p ropos ta 
del PCI per la cos t i tuz ione di un r u t e 
d: ges t ione ()or la Montcd ison e Pu 
mio. che ha a f f r o n t a t o il p rob lema 
della mobilità, del lavoro. A PAG. 2 

In vista della ripresa degli incontri 

«Pro-memoria» del PSI 
ai partiti democratici 

I socialisti propongono un accordo sul programma nel quadro di una 
chiarificazione politica — Anche il PSDI per un'intesa programmatica 

I ; q u a d r o della s i tuaz ione 
n a p o l e t a n a r i m a n e quel lo che 
il Paese h a a v u t o modo A: 
conoscere in t u t t i ques t i art 
n i . p r i m a e d o p o •!• 20 giu
g n o : u n q u a d r o d: sos tanzia
le forza e .solidità riemoer.» 
t ica . I-» gmnd_ss:m.», m a t u r a 
e responsabi le m a n i f e s t a r l o 
n e opera ia e no no'a re .--velia 
si a t t o r n o a! c o m p a g n i L a m a 
solo pochi g iorn i fa. in occa
s ione dti '.o . -coperò u n i t a r i o 
pe r li Mezzogiorno e con: ro 
la violenza, e una e loquente 
r i p rova Ques to non deve p e . o 
impedi rc i d: cogliere in qui e 
t a n t i segni ci: «^-a.-per.i.'ioi.e 
socia le e d: provocazione pò 
l i t ica che po t rebbero avere 
p rav i svi luppi . C"e eh: S M 
m e t t e n d o il p .ede -aH'accele 
r a t o r e pe rche c o a cada . So 
n o i fascisti del Mov imen to 
socia le , che nei loro « boi 
l e t t i n i " na/ ion. i : i più e me
n o secre t i e r i s e rv i t i i n i -
r . ino N i p n l : ceni:1 ì! run- 'o .!: 
a m e c o por il r : \> iv .o ri una 
s t r a t e t i a ève: - iva Sor..» 1 
g rupp i violanti co-ut"*-;:. . «1: 
Sinis t ra •••> chi a N.i .ul i .-'.ir. 
r.o e r n v e r j e irto ti'è'-.e •;-.:c i 
m e n t e per .vvr.m» ir. i t e : o 
TO avventur i .smo .•-uz'.. > ' - i 
t i e m a r i i n . i t i u rban i dei Mcz 

roiriorr.o \ Sono i se t tor i più 
el;ror.zis-.i delia Democraz ia 
C r i s t i a n a , che d a Napoli vor
rebbero a l i m e n t a r e la l inea 
dura de', c o n t r a t t a c c o a i pro
cessi polit ici nuovi in a t t o nel
la c i t t à e nei Paese . 

Ma "."insidia magg io re è for
se p ropr io quella m e n o con 
c lami : .» e a p p a r i s c e n t e : è la 
lentezza, l ' inadegua tezza e la 
,.-r-.-::a:e v » elei. n i . ' .a : .va eo 
ve rna : iva di f ronte ai d r a m 
uvi t iC problemi di Napoli e 
de. Mezzogiorno, a cominc ia 
re ri.» quello de l l 'occupazione 
e del "."intervento a sos t eeno 
• a n c h e i nd i r e i t o i del po te re 
d ' acq .ns to . delle condizioni 
ma te r i a l i di vita dep'u s t r a t i 
.-cc.a'.i p m poveri e disere-
d-.ti. 

Qui s ta il g r a n d e valore 
democra t i co e naz iona le del 
la ba t t ag l i a pe r il Mezz-ipior 
no e T v c u p o z i o n e p o r t a t a 
a v a n t i da l la classe operaia 
i t a . I . U I I e dai s i ndaca t i , qui 
- :a uno dei t e r r en i della ve 
r i t . c i ape r t a t r a i p a r t i t i su 
: r i n:u mci.-ivo p r o g r a m m i d. 
governo ' e su un più .ivan 
• i to o . i i d r o polit ico u n i t a n e 
.'••: r i te .- imento». qui sta il si 
unif icato emblema t i co d; ini
ziat ive cerne l ' incont ro svol 

ROMA — Chiusa la partita sul costo del lavoro, torna finalmente al centro il discorso sull'occupazione e sul Mezzogiorno. 
Su questo si concentra fin dn oggi l'attenzione e l ' iniziativa del movimento sindacale. Ci sono le vertenze nei grandi gruppi, 
c'è la mobilitazione nelle zone del Sud per strappare consistenti impegni di investimento nell ' industria, nei servizi, nelle 
in f ras t ru t ture . Propr io la conclusione della t r a t t a t iva sul eos to del lavoro e la modifica dei decreti dà nuovo respiro alla 
battaglili per una diverga (xilitica economica . L 'accordo è s ta to oggetto di discussione nelle forze politiche e t ra i lavoratori . 
I.a base ope ra i a ne .sta discutendo a m p i a m e n t e e a fondo. Si coglie nei dibattiti l ' importanza di aver respinto l 'offensiva 

contro l 'autonomia contrat
tuale del s indacato e di aver 
sa lvaguarda to in sostanza la 
scala mobile. 

In una dichiarazione rila 
sciata al nostro giornale. Lu 
ciano Lama -.ottolinea prò 
proprio quest i aspet t i . .- /.' 
(ì'uKÌiziii p'/sifiif» espresso al 
l'iinunimitù dal comttdtu di 
refi i rò e giusta • dice il se 
« r e t a n o genera le della Cgil 
— ]>riimi di tutto perclic l'<> 
hU'ttivo principali' (la can
cellazione (leali art. .'5 e i 
del decreto) è stato piena
mente raggiunta. Con ciò la 
scala nu>hile. come strumen
to essenziale a difesa dei sa 
lari, e salva. Il prezzo che 
indubbiamente è stalo paga
to per ottenere questo suc-
ces<o può ben considerarsi 
modesto se si pone mente 
al fatto che la rinuncia a un 
punto e mezzo di scala mo
bile ha come contropartita la 
chiusura definitiva del prò 
hlema del costo del lavoro 
come causa alla quale si è 
artificiosamente attribuita la 
responsabilità dell'inflazione: 
e. ancora, perchè il governo 
si è impegnato, d'ora jn poi. 
ad affrontare le questioni 
del finanziamento dell'econo
mia italiana attraverso le 
'•in post e dirette, cioè con mi
sure ficcali per definizione 
più eque e generalizzate ». 

Lama ha messo poi in evi
denza la lezione politica che 
NI può t r a r r e : ,< In questa cir
costanza lo spirittt di intesa. 
pur \y>rlatn più volte ai limi
ti di rottura da parte del go
verno e delle forze politi
che conservatrici, ha vinói 
contro la strategia dello se ni
tro. la ricerca di puntare al 
peggio come se dalla distru
zione di ciò che esiste doves
se sorgere inevitabilmente 
l'età dell'oro e non, più pro
babilmente il caos o il peg
gio r. 

Ci sono tut tavia dei perico
li. •' Dietro l'angolo — rile
va Lama — ci attendono dite 
trappole già tese: la prima è 
costituita dalla illusoria pro
spettiva di scatenare una of
fensiva salariale a fiiv.'.'o 
aziendale e non di portar* 
avanti con energia e fermez
za le piattaforme che fan
no perno sull'impegno del 
sindacalo, anche m azietuìa. 
a controllare e negoziare l'-ir-
ganizzazìone del lavoro, gli 
investimenti, l'occupazione: la 
seconda consiste nella rinun 
eia a impegnare il movimen
to in tutto il paese nella Ni
tri per modificare profonda
mente la politica economica 
puntando .siiìl'occui>azì'>r.:'. 
sitilo sviluppo delle forze pro
duttive. sugli investimenti nel 
Mezzogiorno. In questo ram
po. che rappresenta Ve. ;- ' ' 
fondamentale dell'iniziai" a 
del sindacato, non si sono ##{-
fenrjfi dal governo risultati 
apprezzabili e la latta de* 
continuare c>l massimo di c.r-
ticolaz'ore e di prensione rea-
*> perchè centinaia di -ni-
glia-a di giovani, di donne, di 
disoccupati specie nel Mez
zogiorno trovino in tempi ra
gionevoli ?;n lavoro produtti
vi e sicuro. \si linea c'i'* ri
dica il sindacato non e la 
p-iss'rità. la rinuncia, rr.a. in
vece. l'azione coordinata e 
c'uaramente orientata a 'ivo 
sr<>r., di i n f e r r a r niziona'.e ». 

Pe r questo, c o r n a t o .r-.d-
spens.it).'..- del -uxiaeato è. 
* salvaguardando pienamente 
' a nostra anionor-,ia di n^r/a-
iizzaziore di rr,a<sn. puvtT* 
a un pronra^na di sviluppi 
ccon'iri'Ci e di picra o-~ctr>a-
r - ' r i e che abbia 'ù rr.a-<<i'r;'t 
so^iegr,) delle 'orze p-S.il-.-'ie 
e sociali: sarebbe importante 
che il movimento *indacn'e 
fo<se rr.esìo in condizione di 
partecipare alla elaborazione 
in corso di un programma 
di sviluppi ectn-mico nazio
nale. per dare il neces^ar.o 
contributo di merito alla de
finizione delle prop >stc e per 

s. ci. 
(Segre in penultima) 

ROMA R i p r e n d e r a n n o pre 
s to gli incontr i t ra i par t i t i 
democra t i c i . E r i p r e n d e r à . 
qu ind i , il con f ron to politico e 
p r o g r a m m a t i c o che si e ra a p 
p e n a avvinto con la pr ima 
se r ie desì i incon t r i bi la teral i 
promessi da i PSI . 

Ciò è possibile a n c h e per
c h é con la t r a t t a t i v a .zover 
no s indaca t i r>ui costo del la
voro. e con " . 'annuiiamento 
degli ar t icol i 3 e 4 del de 
c re to sulla fiscalizzazione de 
gli oner i social i , sono s t a t e 
poste le condizioni m i n i m e per 
un colloquio c o n d o t t o n o n sot 
t o lo s t imolo d: press ioni « s 
s a r d a m e n t e r i c a t t a t o n e , ma 
sul la base dei d a t i real i . Quel 
le forze che . a n c h e m que 
s to caso, p u n t a v a n o su di 
una ro t t u r a - che avrebbe 
avu to consezuenze fac:ln:e:i 
te preved.b.l i a n c h e su »cal.i 
i n i e rnaz .ona le - . non sono 
riuscito a p a c a r e . 

In ogni ca.-o. il f a t t o che 
la t r a t t a t a t i governo s .nda 
cat i abb.a avu to e-sito pos.tiv,• 
(e in effet t i u n accordo del 
genere di quello t h e e :<a:<> 
r a £ 2 . u n t o av rebbe po tu to es 
se re real izzato a n c h e pr ima. 
s .mza mut i l i d i r r n m a t i z z a 
zion;». v .ene a so t to l inea re 
la necessi ta di u n d.scor=o 

più complesso che r i zua rd ; 
t u t t a la politica economica e 
la m a n o v r a necessar ia pe r il 
sos tegno e l 'espansione del l ' 
occupaz ione . Dei resto, la 
t r a t t a t i v a tra : par t i t i non ri
gua rda so l t an to , e non può r. 
g u a r d a r e so l t an to , i probi*-
mi economici La Direzione del 
PCI ha a p p r o v a t o ieri un 
d o c u m e n t o con il quale le qu-
s t ioni dn risolvere nei corso 
dei prossimi mesi sono chia
r a m e n t e puntua l izza te . 

Uno sforzo in ques ta d i re 
zione è s t a t o c o m p i u t o ieri 
a n c h e da i social .s t i . i qua'. . 
s t a n n o a p p u n t o p r e p a r a n d o — 
c o m e h a n n o d e t t o - - V« agen
da ragionata > c h e dovri» ser
vire di base al le discussioni 
sul p r o z r a m m a che essi a 
v r a n n o t ra breve con le se 
e r e t e n e des i ; a l t r i pa r t i t i 
Una bozza di d o - u n i e n : o s a r à 
invia ta dal P S I ai comunis t i . 
o: d e m o e r i s t i a r r . ai social
democra t i c i . ai liberali ed a; 
repubbl ican i . 

Il P R I . da", c a n t o suo. ha 
E.à messo per i ser . t to le p r ò 
pr .e indicazioni , inv iando u 
na le t tera — f i rma ta d a L i 

C. f . 

(Segue in penultima) 

Ripresa 
l'attività 
a Lettere 
di Roma 

E" r ipresa c o m p l e t a m e n t e 
l ' a t t iv i tà della Faco l t à d: 
Le t t e r e e Filosofia di Roma : 
da ieri si .-volitcno a n c h e le-
z x n i ed e s i m i . I^a de.~isir.ne 
è s t a t a presa dai Consigl io 
di Faco l t à ciie ha r ivol to un 
appe l lo a sii s t u d o i t i c o n t r o 
il r ipe te rs i di episodi di vio
lenza e in to l le ranza , invi
t ando l i a d un dialcsro co 
s t r u t t i v o cr i i docent i e a u t o 
r i t à a ccademiche . Men t r e 
e ra :n corso la riunì» n e del 
Consigl io di facoltà . • pr-i-
fe.-sori Mar io Ai .eh .ero Ma
n a c o r d a e Gabr i e l e G i a n n a n 
toni h.ir.i-io d iscusso con j ì i 
s t u d e n t i , in u n a affol lata 
a s s e m b l e a . E" s t a t o u n con
f ron to se r r a to , vivace, ma 
c o r r e t t o e civile. 

A PAGINA 4 

L'INSIDIA PER NAPOLI E PER IL MEZZOGIORNO 
tosi l 'a l t ro z i o m o a Napoli 
t ra le regioni del P i e m o n t e e 
della C a m p a n i a , pe r raccor
d a r e una h n e a u n i t a r i a di 
sv i luppo e r i convers ione del-
1 a p p a r a t o indù-.; ria le e prt> 
d u t t i v o naz iona le n e d : inte
ressi del S u d e del Nord. 
P e r c h é la - esplosivi tà » del 
la s i tuaz ione n a p o l e t a n a , m a 
al t e m p o s tesso ia su.» gran
de « posi t ivi tà » — non sembr i 
un pa radosso — sta p rop r io 
nelle l ace ran t i cont raddiz ion i 
che 1.» ca ra t t e r i zzano . Nano 
li non ha b.sobrio di a assi
s tenza >• da ca r i c a r e sul le p.»s 
s ivi tà del P a e s e iNapol i sof
fre. anzi , di t roppi d e r e n n i 
di « e c o n o m i a a s s i s t i t a » in 
un.» po'ulica naz iona le <:i con
cen t raz ione monopol i s t i ca ) . 
ma cost i tu isce u n a potenzia 
le. insost i tu ibi le « risorsa » 
por u n nuovo sv i luppo econo
mico e pe r l ' espans ione del 
la base p rodu t t i va de! Paese . 
Ancor.»- Napoli non r a p p r e 
sen ta un-a zona di «rasse
gnazione » nella vita sociale 
e poli: ca naz iona le , ma è 
u n o de. pun t i più ulti e vi
vi rie! f ronte genera le di lot
ta pe r il c i m b i a m e n t o . Tu ' -
tavia — ed ecco dove sta 
il c a r a t t e r e l a c e r a n t e della 

con t r add iz ione — per a n n i si 
è in teso gove rna re il P a e s e 
senza far leva su ques t a ri
sorsa e su ques t a potenzia
l i tà . Ancora oggi , i s een i di 
un m u t a m e n t o di r o t t a ri
s p e t t o ai p a s s a t o sono del 
t u t t o i n a d e g u a t i e insignifi
c a n t i . 

Qui sta l ' insidia maggiore 
pe r l 'equil ibrio economico, so 
ciale e democra t i co non solo 
deil.» c i t t à — si badi bene — 
m.» de l l ' in te ro Paese. Ques t a 
insidi.» bisogna d e n u n c i a r e e 
b a t t e r e in t u t t a chiarezza . 

P e r or.», episodi come quel
lo de l l ' a l t ro g iorno , p r i m a in 
Consigl io reg iona le e poi in 
Consiglio c o m u n a l e , dove « il 
s i ndaco non ha po tu to fa re a 
m e n o d: ch iedere l ' i n te rven to 
del la forza pubbl ica > (ci to 
da ! Mattino p e r l ' inus i ta ta og 
ee t t iv i t à del resoconto) pe r 
far s g o m b r a r e l 'aula consi
l iare nella qua l e i vinili u r 
baili e r a n o s t a t i aggred i t i 
a con forza se lvagzia d a per
sone che a p p a r i v a n o fuori di 
sé •, r i m a n g o n o episodi, an
che se p a r t i c o l a r m e n t e e ra 
vi e dolorosi perché le pe r 
sone u m cent ina io» che « a p 
p a r i v a n o fuori di sé'> e r a n o 
in p a r t e d i soccupa t i esaspe-

ra t ! e in p a n e provocator i 
d: professione ibc-n not i a l ia 
q u e s t u r a ». Ma di f ronte a que
sti episodi — che d e n u n z i a n o 
un malesse re sociale di fon
do — c iascuno è c h i a m a t o a d 
a s s u m e r e le p ropr ie respon
sabi l i tà . 

Pe r i oonvjm.->;: ques to si-
gn.ficti c o n f e r m a r e ia scel ta 
di s t a r e dec i s amen te ^ d e n 
t r o » il mov imen to , o r ien tan
dolo su ob.e t t iv ; prrc is i e 
m a n t e n e n d o l o r. morosamente 
.-a u n t e r r e n o democra t i co e 
di mass.» a n c h e a t t r a v e r s o 
una r i nnova t a funzione di 
» gu ida -> un i f ican te e operan
t e delle ist i tuzioni democra t i 
che, a cominc ia re dal lo stes
so C o m u n e . C h i e d e r a n n o un 
conf ron to ravv ic ina to col go
verno . Si b a t t e r a n n o perché 
nuove occasioni di lavoro — 
a n c h e parz ia l i , m a a t t r aver 
so u n p r o g r a m m a organ ico e 
a r t i co l a to — s i ano as s i cu ra te 
a Napoli «con urgenza •> : ai 
d isoccupat i napo le t an i e ai 
giovani napole tan i in cerca di 
una qual i f icazione e di una 

Andrea Geremicca 
(Segue in penultima) j ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Migliaia di donne 
in corteo a Roma 
contro le violenze 
a Claudia Caputi 

Migliaia di d o n n e r o m a n e h a n n o m a n i f e s t a t o ieri il 
loro sdemio per l 'ul t ima, inaud i t a violenza, della 
qua le e r i m a s t a vi t t ima Claudia Capu t i , la d ic io t tenne 
c h e era g.a s ta ta v io len ta ta il HO agos to scorso da 
sedici : epp . s t i . al la periferia di R o m a . Con t ro q u a t t r o 
teppist i si ->ta svolgendo propr io in ques t i giorni un 
proces-o a «por te a p e r t e . c h e ha vis to la g iovane 
m o s t r a r e uno s t r ao rd ina r io coniugio, m a l g r a d o le mi
n a c c e r icevute. Le minacce si sono t e r r i b i lmen te con-
crc : izza:e l 'al tro giorno q u a n d o la ragazzi» e s t a t a 
di nuovo v i o l t n t a t a e s f reg .a ta . A PAGINA 5 

Conferenza stampa 
di Gromiko sui 

colloqui con Vance 
I. m.i:. .-t:n de_'i: c-:«-r: -ovie ' ico G r o m i k o Ina t e n u t o 
.eri una i,.«*"rsa c r n f v e n z a s t ampa a; giornal is t i 
s ' rani ' - r : .Kered.' .a". a M o v a j v r conVv ta r e .e affer-
m. iz -m; a::.-.i K.illc c r e i . motivi del m a n c a t o ac-
tor r ìa cr i i cu: ->; -,ono conclusi : colloqui ci.e Vai v e 
ha a . .ito con lui e con Breznev. P a r nel con t e s to d. 
un di.-c.-r.-o ricini.to di t<m-j a.--»n ; fermo ><. Grom.Jto 
i:a me--)-) l 'a<ctii to .-.ni.a pro-,o< j z . f t i e dei c o n t a t t i 
e delle tr .«: .<t:ve. I>.«1 c a n ' o suo a W a s h i n g t o n il pre 
.-irien'e C a r t e r . =•• da un "..«'"> ria i n n a c c i ' o una pos 
-ibi.e r ipresa cle.ia p ' o d . j z . r n e ci; a rn i , nuc lea r i , riil-
l ' a l ' ro ha sovt. l .neaTo - ' a p p u n t a m e n t o d; mag^ .o fra 
W'ir.ce e G r o m . k o . Vance .er.. si è i n c o n t r a t o a Bor.n 
c c n il cancel l iere S c h m i d : . IN ULTIMA 

Perché 
domani 

non escono 
i giornali 

Doni.ni; l'I'iiiUi. . O M ion ie 
gli alte; giorual. . IMII .sarà 
m c t i i ola ÌHT lo iciopi'i'ii 
proclamalo ti ti.a l - \dera /a i 
ne nazionale della .-lampa, il 
siud.ii aio imitano t in mor 
nali-t!. l..i r i-po-ta e le gli 
editori hanno dato alle ri 
d u e - t e presentale | H T il r.n 
novo del contral to, .-oprai 
tutto .-alle parti p.u (nidifi
cant i . coni.- l 'u-o delie mio 
ve tiMiolouie |H -r il r isana 
mento dello U.\e:]ri< . d i e s-
cvillegano - n e t t a m e n t o alla 
r i forma, è s tata negai.v.i . 
Non solo. Il presidente dei-
l 'editrice <li Momento ^era 
l 'a l t ro giorno dop i aver li 
ceii/.iato in tronco >l diret
tore . rifiutava anc iv di ri 
sjH'ttare le procedali previ 
sto in tal ca.-o da! contrat to 
e minaci ui\ a di 1 l indi re 1! 
giornale a p u l i r e ria doma 
ni. Il p re - d. -ite delia edi
t r ice (i Momento sciti e .in 
elle V K'cnre-iiit ' ile delia r e 
iierazioiie ri< ni. ed t ir . e e 1 
p i tic-ila ilei--:;.!/ o ie d -^'i 
editori alle t r a ' : it.ve c u i 
t ra t ta .d i . 

Anche questo Lira Ve cp.-o 
ti.o te-t imo.uà di ila voi, m a 
degli editori d. : i i a -pzre la 
vertenza conti at tua! • e ciò 
proprio nel : 11 <. • 11 • - : 1 ' . . .11 e,:-
è in ai to fra le foiv-- p 'iitic'ie 
un iliff.i ile i o ìfro-iio jt, |-
me t t e re a punto un proget 
to il; r i forma ri. ll'i d . 'or ia . 

La n-[>o-ia del - indacato 
dei g-orna!;-.! n o i poteva eh-» 
e - - e r e quel'.l (I- Ilo - d o p e r ò 
e ilei rafforzami 1; 1 ridia 
lotta |>er la r f o r a i a . La 
FNSI ha .-oMoliuo.tto la gra 
vita de l l ' a t tacco che viene 
mosso oggi, a i ic ie a t t raver 
so le ri-|>i.-te negative sulla 
p ia t taforma contra t tua le , al 
plurul i -mo dell ' .n forma/ ione. 
alla -uà completezza e obici 
Uvità. p.il landò di t iu ta t .vo 
ili * 11-armalizz-iziorie • ilei 
set tore . Altret tanto ferma ! a 
dentini ia riell'aitoL'uiani-nto 
ilei ministro riido Po-:,- d i e 
di coni.DUO porta |n--.i:iti at 
taci ili al -, r\ .zio pubblico 
rari.oN-lev.- io . 
La lotta p-.--: il rinnov o ri 1 

cont ra t to per. o no i può ; !i • 
pun ' a ro a .-;g-i.f.-. .1' \-- mori -
l ìdie nei r.i.n.Mi: • .1 I' nti-riio 
delle aziende editor a i JKT 
ga ran t i r e l 'autononi. t profe--
.siotial-' rie-l i torn.i! - ' a . a! r.n 
iiovainento ili f i M o il setto!'-
rieirinforuia/.ioae: alla climi 
naz ion- ri-.-gi: .-;.:<>• 1: t-ne !ia:i 
no car.itlei'izz.itM le ge-t;on: 
az ie iv la i . M,inte:i--re said 1 
questo Ifganii- <o 1 |;i ',i'- 1 
pt-r la r iforma ii-».i è fac.le. 
riciiied.- .1 .-up.-r.nnen.o di o^n 
cof|)orativ :-nio. u. 1 1 i-nr--
i iie a n - ' i a o_>.;. -,o ;.> ;:*••-
senti ni .la c.e'-j.i:- 1 Ma que 
- ta -celta di-..11 l'N'sI e l'an
ca .strari.i ;<<•:" . onn.ii-'.are un 
con t ra t to d i e fai , a 4 • >ni; »:-.'• 
r<- pa.-,s; avanti a! prò e.-s > 
r i formatore . 

I giornali-'.. ridi'O't'i pur 
non aVellio. l o ! . e ('- ; .ilo. 
da to il !<>ro rapp »"!o ì ]> c~' 
to. p rd i len i : d: n.ti ira (e : , t ra! 
t a a l e . sono par te .e t .va d.-l 
s.nri.K ato imitar-> dei . to rna 
.:-ti e .-e o;;-r;t':-i .1:11'n'essi 
jierché pliira' - no e 1 omr>'' 
tezza d- : i ' . : i ; «inia/i ,::•• o j g 
durameli"-- alt ac . -.••, ' iino 
Conri.z:-.*!'- ;r r la 'i:f.--;i e lo 
sviluppo d.-Ila lìciii'K r. i ; .a 
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OGGI 
trovato 

/"•HK :.' precidente del Se-
^ rutto 'os«e uomo da pa
role -.natlcse e la gesti fui-
i\-r.t>:. *aj:eiat.o da gran 
fé.*.-!pò. La ponderazione e. 
'.e, flemma non so-jo le ur
ta che più io illuminano. 
aiche se. nella ^ua posizio
ne. riavrebbe es-crne cr-
conttif.o. Ma questa loita. 
in fatto di rauiiita, il sen. 
Fanfait è rimino riuscito 
a ->upcr:ire se >t-'-,so (inon
do l'altro ieri al Senato. 
rotiti,.->e'.do un inv.to 'del 
'i-ua.r 'iio'.ti n'ornali neppu
re Kan'io fatto cenno e gli 
ultn non hanno ritento 1 
termini e-rt.'fi) rnn'.tojlt 
dal senatore Visentin'., re 
pubblicano, e immediata-
•ner.:? interi enuto in dife
sa del.e preroiatne del 
Pariamer.lv. cAie l'accordo 
sindacati governo airebbe 
neglette e u-nitiate. 

bri fonda nen'.o di que
sta deplorazione il presi
dente eie! .S."i'iiO può pre-
tendere d: ' ••«cv g^id'ce 
a\l-''nt fi. ma r.nn può n 
•iprtlar<: :h^ ìt.a non no 
t:a no come CT'.I ''aveste 
per con dire prDnta sulle 

libbra, logliosa di espn-
Tuerti, e come egli l'abbia 
formulata con lo'.uttuosa 
ampiezza, felice di acco 
gliere un invito nel quale 
si direbbe che aveia addi
rittura sperato. Forse un 
altro, al suo posto, si sa
rebbe doluto di sottoscri-
lere un rimprovero al Par
lamento e probabilmente 
r:e avrebbe anzi tentato la 
die-n. per la quale 'come 
cubito dopo ha dimostra
to Andreotti> non manca-
1 ano argon.enti validi: ma 
Fan'ani non parlata, per 
il Parlamento, parlala con
t ro 1.' QOiemo, questa es
sendo dtienuta la sua mi
ra oiseitiva e costante. 
Donde il tono insieme ar
rogante e mellifluo, la con
torta prolissità del suo in
teri ento. il puntiglioso ri
chiamo a una sua intervi
sta che nessuno ricorda 
più e quel suo finale da 
onielia.di un nd.cnlo ditti 
vilmente s'iperabi'c: .«OZITI 
non mi re.-t.t che d i re a 
n.e .-.te.i-o c u ra.T.m.ir; o 
fai prof et 1 d. co<2 non 
buon.' >. Se non gli resta 

ebe dirle» ri **• -,*c--.-.i. :•-••-
r^ie dunque In 1 iene 1 -i.,e 
anche a noi'' Peri i.e <- 'C 
si'uomo. in tutia 'a 1 ••'i. 
non ha mai peri-ato u '-ir
si 1 fatti suoi. co- ' , pi eti
camente. a mere in ozio' 
E poi notate quel - ; t o . e 
non buone ..: q\andn v n i 
m un Parlamento «: e 'i-n 
to questo l-nnunqiiii reir-
rocchia'e. da'.'a (i<i me^'i 
ziri ipori'n 'rri-r,iT-- -in 
rancore pr<,tr>\rìo, uii ne-
sausta '>•'''• d: ' , ' ' . " K ' ' ' : ' 

Sem ci nr;o ;rn -"/ qw-
ite ecì'onn--' ;tie q'~ T / . T 
sari espici!: e i.ntwa'i .!• 
Andreot'i tono ni :<'."•'•"'• 
dei quali il T,TC- •:!-•"!le de' 
Consiglio po.^sa 1 eramente 
dolersi, tale e :nin!errati a 
essendo stata la loro fran
chezza e la loro lealtà. Ma 
l'altro ieri un *cn.:zio di 
Demelr.o De Stetano ^n' 
1 Corriere de'la Sera •> fini
va con queste parole- « le 
ri zìi amici d: A n l r e o t t i 
d icevano che "forse q .n l -
cu.no cv . ra un k..!er p - r 
qii-.c.o governo"- . Sospet
tiamo che l'abbia trovato. 

Fortebraccl* 
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